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Sede: Via Mazzini, 47 – 44034 Copparo (FE)
	D.U.V.R.I.

(DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZIALI)

(ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo n° 81/2008
così come modificato, corretto ed integrato dalla normativa successiva)



AZIENDA APPALTATRICE ESECUTRICE:

(inserire ragione sociale aziende appaltatrice aggiudicataria della gara d’appalto)
OGGETTO DELL’APPALTO:
SERVIZIO DI PULIZIA IMMOBILI E SANIFICAZIONE IMPIANTI DEI LOCALI SEDE DELL’UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI E DELL’ASSP DI COPPARO - CIG: Z9E2F7EB27 - PERIODO 01/01/2021 – 31/12/2022 (24 mesi)
DATA: 2 DICEMBRE 2020.
NOTA: IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE ALLEGATO AL CONTRATTO D’APPALTO.
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1.
PREMESSA
Il presente piano illustra i possibili rischi di ambiente e da interferenze, con le relative misure correttive, nelle attività previste nell’affidamento dell’appalto nonché presenta i possibili rischi interferenziali nelle fasi componenti l’appalto in oggetto, essendo i rischi legati alla permanenza di soggetti diversi, dipendenti da entità datoriali diverse e dalla presenza di pubblico all’interno della struttura considerata.
Non dà invece una valutazione ai medesimi - intesa nel senso letterale di attribuire una “magnitudo” al rischio - per una serie di motivi di seguito illustrati.
In primo luogo il documento previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., cioè il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) non è il documento di valutazione del rischio (DVR) previsto dall’art. 28 dello stesso Decreto Legislativo.

Il DVR infatti viene redatto al fine di elaborare un conseguente piano di miglioramento, la cui attuazione può essere “spalmata” nel tempo, proprio in relazione alla maggiore o minore grandezza del rischio, dando ovviamente la precedenza a quelli di maggior peso piuttosto che a quelli di minor rilevanza. 
Il DUVRI invece ha lo scopo di portare a conoscenza delle parti contraenti e di terzi interessati (più precisamente del personale di tutti costoro) i rischi connessi con l’esecuzione dell’appalto medesimo e di altri appalti che si possono svolgere negli stessi ambienti, unitamente alle relative misure migliorative, nell’ottica del coordinamento e della cooperazione tra le varie imprese presenti.
Perde quindi di significato il riferimento alla “magnitudo” del rischio, in quanto vanno comunque attuate sin dall’inizio dell’esecuzione dell’appalto, tutte le misure tecniche ed organizzative, indipendentemente dall’importanza del rischio che si prefiggono di eliminare o ridurre. 
Sarà cura, in pratica quotidiana, di chi gestisce e di chi esegue l’appalto dettare le priorità d’intervento a seconda delle circostanze di luogo e di fatto via via emergenti.
In secondo luogo vi è una certa impossibilità tecnica di associare ai vari rischi una qualsivoglia grandezza anche di tipo soggettivo, non essendo conosciuti i relativi macchinari, apparecchiature e attrezzature che la ditta appaltante utilizzerà nell’esecuzione dell’appalto. 
Quand’anche il committente fosse a conoscenza e avesse valutato, quantificandoli, i relativi rischi, questi elementi sarebbero di scarsa utilità, in quanto in massima parte relativi a rischi ora divenuti specifici dell’attività appaltata, e non tanto a rischi d’ambiente o a rischi interferenziali.

Per questi motivi, viste le finalità della norma di cui all’art. 26 citato, si è preferito limitarsi a illustrare i possibili rischi, piuttosto che darne una quantificazione, neanche nei soli termini di maggiore o minore probabilità di accadimento che, oltre che aleatoria, avrebbe potuto facilmente ingenerare confusione o ansietà nei soggetti interessati.
A. NORMATIVA
CODICE CIVILE
Art. 1655 Nozione

L'appalto (2222 e seguenti) è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro. 


Art. 1662 Verifica nel corso di esecuzione dell'opera

Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo stato. Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine entro il quale l'appaltatore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del committente al risarcimento del danno (1223, 1454, 2224).  

ART. 26 D.Lgs. 81/2008 (corretto, integrato e modificato dalla normativa successiva) – Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

6. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto.

7. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

B. DEFINIZIONI
· Appaltante o committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione.
· Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. 

· Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. 

· Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente, dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e ne è anche titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta. 

· Lavoratore subordinato: colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un’arte o una professione.
· Lavoratore dipendente: è la persona che per contratto si obbliga mediante retribuzione a prestare la propria attività alle dipendenze e sotto la direzione altrui. 

· Appalto scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del committente, senza la copresenza di lavoratori dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si realizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori appaltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'intervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può gravare sul committente. 

· Appalto promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i lavoratori del committente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompere il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i lavoratori del committente. 

· Subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 c.c.). 

2.
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO
(preferibilmente desumerlo dal contratto di appalto)

DESCRIZIONE APPALTO
(TIPOLOGIA, MODALITÀ, LUOGHI INTERESSATI, ORARI DI LAVORO)

Il servizio ha per oggetto tutte le prestazioni e somministrazioni occorrenti per la pulizia e la sanificazione ordinaria e periodica dell’intero palazzo sito in Via Mazzini, 47 – Copparo, sede dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi e dell’Azienda Speciale Servizi alla Persona (ASSP) di Copparo, come previsto da Capitolato AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA IMMOBILI E SANIFICAZIONE IMPIANTI DEI LOCALI SEDE DELL’UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI E DELL’ASSP DI COPPARO - CIG: Z9E2F7EB27 - PERIODO 01/01/2021 – 31/12/2022 (24 mesi).
3.
 FIGURE DI RIFERIMENTO
(Al fine di stabilire la linea di comando e le persone di riferimento dell’appalto vengono di seguito riportati i nominativi dei responsabili del committente e dell’appaltatore)
A. AZIENDA COMMITTENTE – UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI
	DATORE DI LAVORO
	DIRIGENTE / POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE

	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) ESTERNO
	Dott. Ing. PIERO FIORINI

	MEDICO COMPETENTE (MC)
	MEDICO COORDINATORE E COORDINATO c/o Poliambulatorio “G.B. CANANI” di Ferrara

	RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)
	FINOTTI MARCO


personale incaricato dEi compiti INTERNI

DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (GESTIONE DELLE EMERGENZE)
	SEDE DI VIA MAZZINI 47 – COPPARO (FE)

	NOMINATIVO
	TIPO DI INCARICO

	Vedere NOTA 1
	ADDETTO ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE PRESSO LA SEDE DI VIA MAZZINI A COPPARO (FE)


	SEDE DI VIA MAZZINI 47 – COPPARO (FE)

	NOMINATIVO
	TIPO DI INCARICO

	Vedere NOTA 2
	ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO E GESTIONE DELLE EMERGENZE SANITARIE PRESSO LA SEDE DI VIA MAZZINI A COPPARO (FE)


NOTA 1:

Presso la Sede di Via Mazzini a Copparo (ma anche per gli altri luoghi dell’UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI) sono stati selezionati e formati con idonei corsi Antincendio (ai sensi del D.M. 10/03/1998) un gruppo di dipendenti in numero tale da garantire una presenza / copertura capillare lungo tutto l’orario di apertura della Sede ed altresì relativamente all’intera superficie degli edifici, suddivisi per piano e per “settori”; stessa cosa per quanto riguarda i dipendenti che operano fuori sede (ad esempio gli agenti di Polizia Locale / Municipale) e/o presso altre sedi (ad esempio la Residenza Municipale del Comune di Copparo, Ufficio di Piano, etc.). Presso l’Ufficio di Piano sono custoditi gli elenchi con i nominativi dei suddetti incaricati e le attestazioni della relativa formazione in materia di Antincendio / Emergenza Evacuazione (corsi base e di aggiornamento).

NOTA 2:

Presso la Sede di Via Mazzini a Copparo (ma anche per gli altri luoghi dell’UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI) sono stati selezionati e formati con idonei corsi Primo Soccorso (ai sensi del D.M. 388/2003) un gruppo di dipendenti in numero tale da garantire una presenza / copertura capillare lungo tutto l’orario di apertura della Sede ed altresì relativamente all’intera superficie degli edifici, suddivisi per piano e per “settori”; stessa cosa per quanto riguarda i dipendenti che operano fuori sede (ad esempio gli agenti di Polizia Locale / Municipale) e/o presso altre sedi (ad esempio la Residenza Municipale del Comune di Copparo, Ufficio di Piano, etc.). Presso l’Ufficio di Piano sono custoditi gli elenchi con i nominativi dei suddetti incaricati e le attestazioni della relativa formazione in materia di Primo Soccorso / Emergenza Sanitaria (corsi base e di aggiornamento).

B. AZIENDA APPALTATRICE (DATI DA DESUMERE ANCHE DALLA DOCUMENTAZIONE DI VERIFICA DELL’IDONEITÀ DELL’APPALTATORE).
	CAPOSQUADRA (REFERENTE AZIENDALE APPALTO O PREPOSTO)
	

	DATORE DI LAVORO
	

	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)
	

	MEDICO COMPETENTE
	

	RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
	


	ADDETTI GESTIONE EMERGENZE

	NOMINATIVO
	TIPO DI INCARICO

	
	ADDETTO ANTINCENDIO

	
	ADDETTO PRIMO SOCCORSO


4. 
RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL'AMBIENTE DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO (a cura del committente: desunto dal documento di valutazione dei rischi DVR e dalle informazioni specifiche fornite all’appaltatore)

	ELEMENTI PRESI IN CONSIDERAZIONE
NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI
	RIF. T.U.
	RISCHIO
	MISURE ADOTTATE

	
	
	SI
	NO
	

	Rischio incendio e gestione emergenze 
	Titolo I– art. 46
	(
	(
	Sono in atto procedure specifiche conosciute da tutto il personale e relative al comportamento da adottare in caso di infortunio o di emergenza (antincendio, allagamento, terremoto ecc.).

	Luoghi di lavoro
	Titolo II
	(
	(
	Le caratteristiche e destinazioni degli ambienti della struttura sono tali da non generare rischi alle persone che vi operano.

	Attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuale
	Titolo III
	(
	(
	Le attrezzature sono corredate da relativi libretti del costruttore e sottoposte a programma di manutenzione.

I DPI introdotti, legati ai rischi specifici della singola mansione, sono rappresentati da idonee protezioni per gli arti inferiori e superiori (in casi particolari).

	Segnaletica di sicurezza 
	Titolo V – capo I
	(
	(
	In conformità a quanto previsto dal DVR e dal PdE, è stata disposta apposita segnaletica di sicurezza.

	Rischi legati alla movimentazione manuale dei carichi (MMC) 
	Titolo VI
	(
	(
	Tale fattore di rischio non crea interferenze alle attività oggetto dell’appalto.

	Rischi legati all’esposizione a videoterminale 
	Titolo VII
	(
	(
	Tale fattore di rischio non crea interferenze alle attività oggetto dell’appalto.

	Rischi fisici
	Esposizione al rumore 
	Titolo VIII – capo II
	(
	(
	Nei locali interessati dalle attività oggetto dell’appalto il livello di rumore di fondo è tale da non superare nella giornata il LEX,8h di 80 dB(A). Non si contempla qui il rumore emesso dalle singole lavorazioni oggetto dell’appalto.

	
	Esposizione a vibrazioni 
	Titolo VIII – capo III
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano fattori di rischio di tale natura che possono provocare interferenze. Non si contempla qui il livello di vibrazioni emesso dalle singole lavorazioni oggetto dell’appalto.

	
	Esposizione a campi elettromagnetici 
	Titolo VIII – capo IV
	(
	(
	Le apparecchiature, utilizzate da personale adeguatamente istruito, sono rispondenti alle normative vigenti e sottoposte a regolare manutenzione come previsto dal costruttore nel relativo manuale. Tale fattore di rischio non crea interferenze alle attività oggetto dell’appalto.

	
	Esposizione a radiazioni ottiche artificiali 
	Titolo VIII – capo V
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano tali fattori di rischio.

	Rischio di esposizione a sostanze pericolose
	Agenti chimici 
	Titolo IX    – capo I
	(
	(
	Tale fattore di rischio non crea interferenze alle attività oggetto dell’appalto. Non si contempla qui il rischio proprio a cui è esposto il personale dell’Impresa esecutrice.

	
	Agenti cancerogeni e mutageni 
	Titolo IX    – capo II
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano tali fattori di rischio. Non si contempla qui il rischio proprio a cui è esposto il personale dell’Impresa esecutrice.

	
	Amianto 
	Titolo IX    – capo III
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano tali fattori di rischio.

	Rischi da esposizione ad agenti biologici 
	Titolo X
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano tali fattori di rischio. Non si contempla qui il rischio proprio a cui è esposto il personale dell’Impresa esecutrice.

	Rischi derivanti da atmosfere esplosive 
	Titolo XI
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano tali fattori di rischio.

	Rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti 
	D.Lgs. 230/95
	(
	(
	Dalla valutazione non si evidenziano tali fattori di rischio.

	Altri rischi previsti dal T.U. 
	Rischi legati allo stress lavoro-correlato 
	Titolo I –

art. 28
	(
	(
	Non si contempla qui il rischio proprio a cui è esposto il personale dell’Impresa esecutrice.

	
	Rischi per le lavoratrici madri 
	Titolo I–art. 28 e D.Lgs 151/01
	(
	(
	Non si contempla qui il rischio proprio a cui è esposto il personale dell’Impresa esecutrice.

	
	Rischi legati al genere, l’età, la nazionalità 
	Titolo I –

art. 28
	(
	(
	Non si contempla qui il rischio proprio a cui è esposto il personale dell’Impresa esecutrice.

	
	Rischio per i lavoratori minori e adolescenti 
	Titolo I –

art. 28
	(
	(
	Dalla valutazione non emergono situazioni legate a questo fattore di rischio.

	Rischio legato al lavoro notturno
	D.Lgs. n. 345/99 e D.Lgs. n. 532/99
	(
	(
	In Azienda e per le lavorazioni oggetto dell’appalto non è stato programmato lavoro notturno.


5 RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE (a cura dell’appaltatore: da desumere dal POS – Piano Operativo di Sicurezza – redatto dall’appaltatore se necessario)
	ELEMENTI PRESI IN CONSIDERAZIONE
NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI
	RIF. T.U.
	RISCHIO
	MISURE ADOTTATE

	
	
	SI
	NO
	

	Rischio incendio e gestione emergenze 
	Titolo I– art. 46
	(
	(
	Il personale dell’Impresa Appaltatrice introdurrà un basso rischio di incendio e si atterrà scrupolosamente alle regole interne relative al comportamento da adottare in caso di infortunio o di emergenza (antincendio, allagamento, terremoto etc.).

	Luoghi di lavoro
	Titolo II
	(
	(
	Le caratteristiche e destinazioni degli ambienti della Sede sono tali da non generare rischi alle persone dell’Impresa Appaltatrice che vi operano.

	Attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuale specifici per i servizi di pulizia.
	Titolo III
	(
	(
	Verranno utilizzate macchine ed attrezzature per la pulizia degli ambienti della Sede. È fatto esplicito obbligo per i lavoratori dell’Impresa Appaltatrice che le utilizzano di prestare la massima attenzione alle persone presenti e di evidenziare con l’apposita cartellonistica le aree pavimentate ancora umide dopo il lavaggio (vedere punto successivo).

	Segnaletica di sicurezza / approntare la segnaletica necessaria.
	Titolo V – capo I
	(
	(
	Il personale dell’Impresa Appaltatrice rispetterà quella della Committente presente nei luoghi dei lavori in appalto, ed altresì utilizzerà la propria, ai sensi di quanto riportato al punto sopra:





	Rischi legati alla movimentazione manuale dei carichi (MMC) 
	Titolo VI
	(
	(
	Trattasi di rischio specifico dell’Appaltatore e che esula dal contesto del presente DUVRI, in quanto non interferente con il lavoro della Committente.

	Rischi legati all’esposizione a videoterminale 
	Titolo VII
	(
	(
	Rischio non presente nelle attività lavorative dell’appaltatore. Nessuna interferenza con il personale della Sede.

	Rischi fisici
	Esposizione al rumore 
	Titolo VIII – capo II
	(
	(
	Trattasi di rischio specifico dell’Appaltatore e che viene considerato nel del presente DUVRI, in quanto potenzialmente interferente con i lavori della Committente: evitare rumorosità quando non consentita dai responsabili della Sede e/o in presenza di pubblico.

	
	Esposizione a vibrazioni 
	Titolo VIII – capo III
	(
	(
	Trattasi di rischio specifico dell’Appaltatore e che esula dal contesto del presente DUVRI, in quanto non interferente con i lavori della Committente.

	
	Esposizione a campi elettromagnetici 
	Titolo VIII – capo IV
	(
	(
	Dalla valutazione della tipologia di attività svolte dagli Appaltatori non si ritiene che i livelli di esposizione a c.e.m. siano superiori ai livelli di attenzione imposti dalla normativa vigente.

	
	Esposizione a radiazioni ottiche artificiali 
	Titolo VIII – capo V
	(
	(
	Rischio non presente nelle attività lavorative dell’appaltatore.

	Rischio di esposizione a sostanze pericolose
	Agenti chimici 
	Titolo IX    – capo I
	(
	(
	Le sostanze chimiche per la pulizia e la disinfezione degli ambienti possono essere pericolose: uso di DPI ed istruzioni di prevenzione. Nessuna interferenza ipotizzabile con il personale della Sede.

Disporre eventuale segnalazione di pericolo in occasione dei trattamenti di pulizia con particolari prodotti chimici.

	
	Agenti cancerogeni e mutageni 
	Titolo IX    – capo II
	(
	(
	Rischio non ipotizzabile nelle attività lavorative dell’appaltatore. Nessuna interferenza con il personale della Sede.

	
	Amianto 
	Titolo IX    – capo III
	(
	(
	Rischio non presente nelle attività lavorative di entrambi appaltatore e committente.

	Rischi da esposizione ad agenti biologici 
	Titolo X
	(
	(
	L’Appaltatore (impresa di pulizie) adotta le misure preventive e protettive necessarie per fronteggiare tale tipo di rischio, il quale, non genera interferenze di nessun genere con il personale della Sede.

	Rischi derivanti da atmosfere esplosive 
	Titolo XI
	(
	(
	Rischio non presente nelle attività lavorative di entrambi appaltatore e committente.

	Rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti 
	D.Lgs. 230/95
	(
	(
	Rischio non presente nelle attività lavorative di entrambi appaltatore e committente.

	Altri rischi previsti dal T.U. 
	Rischi legati allo stress lavoro-correlato 
	Titolo I –
art. 28
	(
	(
	È cura dell’Impresa Appaltatrice gestire tale tipologia di rischio.

	
	Rischi per le lavoratrici madri 
	Titolo I–art. 28 e D.Lgs 151/01
	(
	(
	È responsabilità dell’Appaltatore non adibire alle lavorazioni di pulizia lavoratrici in stato di gravidanza e/o in periodo di allattamento. Nessuna interferenza con il personale della Sede.

	
	Rischi legati al genere, l’età, la nazionalità 
	Titolo I –
art. 28
	(
	(
	È responsabilità dell’appaltatore gestire tale tipologia di rischio.

	
	Rischio per i lavoratori minori e adolescenti 
	Titolo I –
art. 28
	(
	(
	È responsabilità dell’appaltatore non adibire alle lavorazioni di pulizia lavoratori minori.

	Rischio legato al lavoro notturno
	D.Lgs. n. 345/99 e D.Lgs. n. 532/99
	(
	(
	Non ricorre, in quanto nel contesto degli appalti in oggetto non vi è lavoro notturno.


6. 
POSSIBILI RISCHI DERIVANTI DA INTERFERENZE
(tra committente e appaltatore o tra i diversi appaltatori)
	INTERFERENZA
	CAUSE/EFFETTI
	MISURE DI PREVENZIONE
	PROVVEDIMENTO ADOTTATO
	PROVVEDIMENTO DA ADOTTARE

	da concomitanza di persone
	Personale dell’Ente Committente in permanenza dopo l’orario di lavoro, personale di altre aziende (appaltatori)
	Ogni attività promiscua negli ambienti della Sede dovrà svolgersi a seguito di coordinamento tra i Responsabili della Sede stessa ed il Referente di Contratto o suo Delegato (per l’Impresa Appaltatrice).
	Anche se non ci sono lavorazioni interferenti, per la simultanea presenza di persone sono state prese le opportune misure di coordinamento: informazione reciproca e costante sulle presenze concomitanti (come detto non interferenti) e sui rischi (scritti nel presente DUVRI).
	· Eventuale (qualora necessaria) programmazione di riunioni di coordinamento, sulla base dei contenuti del presente DUVRI, per eliminare le carenze via via riscontrate.

· Vigilanza sul rispetto delle procedure concordate mediante l’impiego di personale idoneamente informato ed istruito.

	da rischi strutturali
	Altezze, numero di porte e uscite di emergenza, luci di emergenza inadeguate
	La struttura ed i luoghi di lavoro devono essere mantenuti in conformità alle specifiche norme di riferimento.
	Ad operazioni ultimate, i percorsi d’esodo devono essere mantenuti liberi da materiale o ostacoli.
	Anche durante le lavorazioni i luoghi di lavoro devono essere mantenuti conformi.

	da rischio incendio
	· Accidentale

· Indotto
	· Presenza di mezzi di estinzione di primo intervento (estintori portatili per principi di incendio).

· Addestramento antincendio.

· Adozione di procedure di emergenza.
	· Divieto di fumo assoluto.

· Divieto di utilizzo di fiamme libere.

· In situazioni di emergenza vengono attuate le procedure di emergenza previste dal Piano di Emergenza / Evacuazione adottato Committente e rispettato dall’Appaltatore.
	Rispettare i divieti di fumo ed utilizzo di fiamme libere.

	da rischio impianti
	Uso improprio degli impianti
	Gli impianti elettrici sono certificati ai sensi del D.M. 37/08.

È fatto esplicito obbligo di utilizzare gli impianti elettrici conformemente alle istruzioni ricevute.
	Divieto di manomissione di tutti gli impianti presenti presso i luoghi di lavoro della Sede.
	Nessuno.

	da rischio meccanico
	Uso di macchine con relative parti in movimento.
	Le macchine impiegate sono di esclusiva proprietà (o pertinenza) della ditta appaltatrice.
	Rischio specifico della ditta appaltatrice.
	Nessuno.

	da caduta di persone dall’alto
	Utilizzo di scale inadeguate o mezzi impropri (uso improprio del trabattello)
	L’Appaltatore deve adibire alle pulizie di punti posti più in alto del pavimento (H < 2 metri in ogni caso) solamente persone addestrate.
	Rischio specifico della ditta appaltatrice.
	Non permettere il passaggio di persone vicino ai luoghi di intervento.

	da caduta di oggetti dall’alto
	Utilizzo improprio del trabattello e senza indicare opportunamente la base
	Impedire alle persone a terra di passare in prossimità del trabattello, anche mediante segregazione / recinzione e segnalazione delle aree di pericolo attorno al trabattello stesso.
	Rischio specifico della ditta appaltatrice.
	Verificare sistematicamente la presenza di idonea segregazione e segnalazione delle postazioni di lavoro in quota.

	da caduta per ostacoli e/o pavimenti resi scivolosi
	· Abbandono di ostacoli lungo i percorsi.

· Sversamento accidentale di liquidi
· Residui di acqua e detergenti lasciati dalle lavapavimenti meccanizzate.
	· Assicurare che i percorsi principali e verso le uscite di emergenza siano sempre liberi da intralci di varia natura. 

· L’impresa esecutrice delle pulizie deve sempre segnalare, attraverso specifica segnaletica (vedere sotto), le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento.




	Tutte le zone vengono opportunamente segnalate.
	Verificare sistematicamente che siano garantite / assicurate nel tempo la costante fruibilità dei percorsi e le segnalazioni delle parti di pavimentazione bagnate.

	da rischio di movimentazione manuale dei carichi
	Spostamento e/o trasporto materiale, ecc. 
	L’Appaltatore deve adibire alle movimentazioni manuali di carichi solamente persone addestrate.
	Rischio specifico della ditta appaltatrice.
	Nessuno.

	da rischio chimico
	In caso contatto cutaneo, inalatorio e/o ingestione accidentale 
	· L’impiego di prodotti chimici da parte della ditta appaltatrice deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulla scheda tecnica.

· È responsabilità dell’Appaltatore adibire alle pulizie soltanto personale addestrato all’uso di sostanze chimiche pericolose.

· Disporre eventuale segnalazione di pericolo in occasione dei trattamenti di pulizia con prodotti chimici.
	Rischio specifico dell’Impresa Appaltatrice.
	Nessuno.


	ALLEGATO 1

	IDONEITÀ TECNICO – PROFESSIONALE
	


Dichiarazione dell’Appaltatore (impresa esecutrice)
	IMPRESA APPALTATRICE:
	

	SEDE LEGALE, RIFERIMENTI (TEL.):
	

	SEDE OPERATIVA, RIFERIMENTI (TEL.)
	

	DATORE DI LAVORO:
	

	RESPONSABILE DEL CANTIERE/LAVORAZIONE:
	


La suddetta impresa esecutrice,
DICHIARA che:

· possiede tutti i requisiti tecnici ed organizzativi adeguati alle opere richieste:

organico medio (anno preced. ): soci lav. / tecnici / impiegati / operai

· è regolarmente iscritta alla CCIAA;
· applica ai propri dipendenti quanto previsto nel CCNL del settore edilizia;
· rispetta quanto previsto dalle leggi e contratti vigenti in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali;

· n. posizione INAIL e n. posizione INPS;
· ha ottemperato a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e, in particolare:

· ha provveduto ad effettuare la valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

· ha nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
· ha nominato il Medico Competente ed attivato la sorveglianza sanitaria per i lavoratori soggetti;

· ha designato i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio,            di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e,             comunque, di gestione delle emergenze;
· ha informato, formato ed addestrato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza.
· ha ricevuto e valutato i documenti tecnici relativi all’opera da realizzare, assieme ai documenti di valutazione dei rischi specifici;

· ha valutato e conosce le condizioni di lavoro particolari dove verrà realizzata l’opera;

· preventivamente alla esecuzione dei lavori, ha preso visione dei luoghi ove verrà svolta l’attività ed ha ricevuto dal Committente informazioni sui rischi specifici;

· gli addetti ai lavori hanno formazione professionale ed esperienza adeguata in relazione all’opera oggetto del presente appalto;
DICHIARA inoltre
che tutti i lavoratori utilizzati per il presente appalto sono:

·   regolarmente assunti alle condizioni previste dalle disposizioni di legge e delle norme contrattuali;

·   con i contributi regolarmente versati;

·   sottoposti, ove necessario, a sorveglianza sanitaria;

·   in possesso di apposito tessera di riconoscimento previsto dall’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

·   per essi è stata effettuata la valutazione dei rischi prevista dagli artt. 17, 28 e 29 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

·   in possesso di idonei dispositivi di protezione individuale;

·   in possesso di regolare ed adeguata formazione ed addestramento sui rischi specifici esistenti per la loro attività lavorativa.

Si allegano:

· Certificato di iscrizione alla CCIAA;
· Copia del D.U.R.C. in corso di validità (da rinnovare ogni 90 giorni)
· Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.
	ALLEGATO 2

	NORMATIVA DISCIPLINARE INTERNA



1. L’accesso agli automezzi dell’Impresa Appaltatrice all’interno delle aree cortilive della Sede di UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI è consentito solo per lo scarico ed il carico di materiali ed attrezzature pesanti e deve comunque essere autorizzato negli spazi consentiti dalla Sede stessa, la quale non risponde in ogni caso di danneggiamenti agli automezzi non autorizzati e/o posizionati in maniera irregolare.
2. Non è consentito in alcun caso l’utilizzo di apparecchiature, attrezzature o altri beni di proprietà di UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI. L’Impresa Appaltatrice dovrà provvedere in proprio ad ogni esigenza di lavoro con proprie attrezzature garantendo con la firma sottoscritta che esse rispondono alle normative in vigore per lo specifico luogo di lavoro.
3. E’ consentito l’allaccio all’impianto elettrico ed idrico della Sede di UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI. I collegamenti devono essere effettuati dall’Impresa Appaltatrice della cui rispondenza alle normative vigenti si dichiara sola responsabile.
6. Al termine dei lavori la ditta appaltatrice dovrà ripristinare i luoghi di lavoro alle condizioni iniziali, provvedendo allo sgombero dei propri materiali e dei rifiuti come ad essa compete.
7. All’interno di TUTTI i luoghi chiusi della Sede di UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI (ed in prossimità delle porte di accesso e/o finestre aperte) è fatto esplicito divieto di fumare PER TUTTI, come ricordato dai cartelli affissi allo scopo in loco (tipo quello sotto riportato):
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7.
CONCLUSIONI
Il presente documento è stato redatto ai sensi degli articoli 26 comma 3, 5 Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81 (corretto, modificato ed integrato dalla normativa successiva):

PER LA COMMITTENTE UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI:
.........................................................................................................
Il Dirigente / Posizione Organizzativa
PER L’IMPRESA APPALTATRICE:

.........................................................................................................
Il Legale Rappresentante
DATA: 2 DICEMBRE 2020.
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